




INTERROGAZIONE 

dell’8 luglio 2020 

presentata ai sensi dell’art. 65 della Legge Organica Comunale e dell’art. 35 del Regolamento Comunale 

della Città di Locarno 

 

E…STATE A LOCARNO CON UN CINEMA ALL’APERTO E LE MISURE ANTI-COVID 

 

L’estate 2020 rimarrà per sempre nell’album dei ricordi di ognuno di noi, così come ci ricorderemo sempre 

del periodo buio del lockdown e di cosa ha significato, tristemente, per molte persone. In questo periodo, la 

nostra comunità ha saputo reagire con forza all’emergenza sanitaria del coronavirus, ma abbiamo però anche 

realizzato quanto siano fondamentali per le nostre vite i contatti umani con i parenti, gli amici, i colleghi di 

lavoro o, più semplicemente, con i vicini di casa. 

In questo senso, le nostre vite devono poter proseguire, pur nel pieno e assoluto rispetto delle norme 

igieniche (si ricorda il lavaggio delle mani, il distanziamento sociale e l’uso delle mascherine al chiuso). E 

questo vale, ovviamente, anche per i settori economici e penso, in particolare, al settore della cultura che 

per il locarnese genera un importante indotto economico e sociale, sia per il turismo internazionale che per 

le attività economiche locali. 

Nell’ottica dunque di ridare slancio al settore della cultura locale e di coltivare i contatti umani per superare 

tutti insieme questo periodo, la Città di Locarno potrebbe unire le forze insieme ad alcuni attori della cultura 

locarnese per dare vita ad un’estate diversa ma comunque viva e positiva. 

Si tratterebbe, dunque, sul modello del Long Lake Festival della Città di Lugano, di unire le forze con il Locarno 

Festival, la Ticino Film Commission, il CISA e l’Ente Turistico del locarnese per dare vita ad un cinema 

all’aperto al Parco Balli, anche perché un’estate senza Locarno Festival non è un’estate locarnese. Questa 

location permetterebbe di rispettare tutte le misure igieniche anti-coronavirus, di avere un controllo sulle 

entrate e il contact tracing, di animare la Città Vecchia in favore delle tante attività economiche locali 

(negozietti, bar, ristoranti, …), di dare vita ad un festival del film diverso ma comunque presente nell’estate 

locarnese e di favorire i contatti umani tra i locarnesi. Contemporaneamente, si garantirebbe anche il diritto 

al riposo dei confinanti che, in passato, hanno già dato adito a procedure giudiziarie per bloccare la vita 

sociale della Città Vecchia durante il Locarno Festival. 

Tenuto conto delle tempistiche, il progetto citato può essere organizzato anche verso la fine dell’estate, 

ovvero settembre. 

Alla luce di quanto sopra esposto, chiediamo al Lodevole Municipio: 

1. Il Municipio è intenzionato ad avviare un progetto secondo quanto sopra esposto? 

2. Se no, per quali motivi? 

 

Con i migliori ossequi, 

Alessandro Spano (primo firmatario) 

Marco Bosshardt, Mauro Silacci, Mario Campanella, Eleonora Pellanda, Luca Renzetti, Loretta Canonica, 

Simone Merlini 


